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FROSINONE - FOGGIA

RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO

TRA SOGNO
E REALTÀ

Battere i rossoneri per impazzire di gioia 
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CLASSIFICA
Empoli
Frosinone
Parma
Palermo
Venezia
Bari
Cittadella
Perugia
Foggia
Spezia
Carpi
Salernitana
Cremonese
Cesena
Brescia
Pescara
Avellino
Ascoli
Novara
Entella
Pro Vercelli
Ternana
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9
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9
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9
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13
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86
63
55
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46
32
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54
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40
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61

48
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37
39
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48
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75

SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
42° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Ascoli - Brescia
Bari - Carpi
Cesena - Cremonese
Cittadella - Pro Vercelli
Empoli - Perugia
Frosinone - Foggia
Novara - Entella
Salernitana - Palermo
Spezia - Parma
Ternana - Avellino
Venezia - Pescara

Ven 18 | 20.30

40° Giornata   |   5 maggio 2018

FROSINONE
VS

CARPI

1 - 0
Stadio “B. Stirpe”

di Frosinone

Marcatori:
5’ Dionisi (F)

Ammoniti:
Krajnc (F)

Ligi (C)

FROSINONE (4-2-3-1)
Vigorito, M. Ciofani (Krajnc), Terrano-
va, Ariaudo, Brighenti; Gori, Chibsah; 
(Frara) Paganini, Ciano, Citro; Citro 
(Kone). A disp: Zappino, Palombo, 
Russo, Sammarco, Besea, Beghetto, 
Matarese, Volpe. All. M. Longo

CARPI (3-5-1-1)
Colombi; Pachonik, Brosco, Ligi; 
Jelenic (Concas), Saric (Verna), 
Mbaye (Mbakogu), Garritano, Pasciuti; 
Sabbione; Melchiorri. A disp: Serra-
iocco, Brunelli, Giorico, Malcore, Poli, 
Di Chiara, Bittante, Calapai, Hraiech. 
All. Calabro

Arbitro: Giua di Olbia
Ass.: Lombardo di Castellammare
         Cipressa di Lecce
IV Uomo: Paterna di Teramo

41° Giornata   |   12 maggio 2018

V. ENTELLA
VS

FROSINONE

0- 1
Stadio Comunale

di Chiavari

Marcatori:
45’ Dionisi (F)

mmoniti:
Ariaudo, Gori,

Dionisi, Krajnc (F)
La Mantia, De Luca (E)

V. ENTELLA (4-4-2)
Paroni; Belli, Ceccarelli, Pellizzier, Aliji; 
Icardi, Ardizzone (Petrovic), Troiano, 
Nizzetto (Crimi); De Luca (Aramu), La 
Mantia. A disp: Iacobucci, De Santis, 
Benedetti, Eramo, Gatto, Llullaku, 
Acampora, Currarino, Brivio. 
All. Volpe

FROSINONE (4-2-3-1)
Vigorito; M. Ciofani, Ariaudo (Krajnc), 
Terranova, Brighenti; Gori (Kone), 
Chibsah; Paganini, Ciano, Dionisi 
(Sammarco); Citro. A disp: Bardi, 
Russo, Besea, Frara, Beghetto, Volpe, 
Matarese.. All. M. Longo

Arbitro: Nasca di Bari 
Assistenti: Lanotte di Barletta
                    Scatraglia di Arezzo
IV Uomo: Volpi di Arezzo

CLASSIFICA MARCATORI

27
22
21
20
18
15
14
13
13
13
13
13

Caputo (Empoli)

Donnarumma (Empoli)

Di Carmine (Perugia)

Montalto (Ternana)

Mazzeo (Foggia)

Cerri (Perugia) 

Ciano (Frosinone)

Calaiò (Parma)

Caracciolo (Brescia)

Ciofani D. (Frosinone)

Galano (Frosinone)

Nestorovski (Palermo)

6
3
3
2

10
10
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3
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2
2
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A TRE PASSI DALLA GLORIA
PER ENTRARE NELLA STORIA

FROSINONE - FOGGIA

SERVE SOLO LA VITTORIA AI RAGAZZI DI LONGO PER FESTEGGIARE | di Giulio Halasz

S
olo tre passi separano il Frosinone dal-
la seconda promozione della sua sto-
ria nella massima serie visto che la vit-
toria di sabato pomeriggio a Chiavari 
contro la Virtus Entella ha permesso 

alla squadra ciociara di confermarsi solitaria al 
secondo posto, quello utile per evitare i play off e 
trasformare quel sogno in una splendida realtà.
Basterà, quindi, battere al “Benito Stirpe” il Foggia, 
una formazione che non ha più nulla da chiedere 
a questo torneo cadetto ma che non arriverà in 
Ciociaria per fare una  semplice passeggiata. A 
Dionisi e compagni servirà la massima concentra-
zione per tagliare un traguardo storico: per farlo 
bisognerà azzerare l’euforia per il successo otte-
nuto sul campo dei liguri e preparare nel migliore 
dei modi, sotto il profilo mentale e tattico, la sfida 
contro l’undici di Stroppa. Sono questi i giorni più 
importanti della stagione e nulla va lasciato al 
caso: è il match ball e il Frosinone non vuole falli-
re. Per il match più importante della stagione mi-
ster Longo non avrà sicuramente il suo bomber 
Daniel Ciofani ma i correttivi delle ultime giornate 
sembrano essere stati ormai metabolizzati in pieno 
dalla squadra. Chi, invece, lotterà con le unghie e 

con i denti per essere in campo è Raffaele Maiello, alle 
prese con una fastidiosa pubalgia. In caso di ulteriore 
forfait da parte del centrocampista napoletano saran-
no Gori e Chibsah ad agire davanti alla retroguardia a 
quattro disegnata dall’ex allenatore della Pro Vercelli.



6 

FO
TO

 CA
SI

NE
LL

I
FO

TO
 CA

SI
NE

LL
I



7 

CANARINI E SATANELLI
AVVERSARI QUINDICI VOLTE 
IL BILANCIO È NETTAMENTE IN FAVORE DEI CIOCIARI  | di Franco Turriziani

T
ra il Frosinone e il Foggia 
65 anni di sfide. La prima 
in Puglia il 23 novembre 
1952, l’ultima in Ciociaria 
il 31 dicembre  2017. In 

tutto quindici incontri con i canarini 
che ne hanno vinti sei, lasciandone 
al Foggia quattro. Cinque i pareggi, 
due dei quali ottenuti in Puglia dove 
la squadra di mister Antonio Marmi-
roli ha anche vinto grazie alla rete 
dell’ala sinistra Vigna.  Il Frosinone 
giocò nella seguente formazione: 
Gabriele, Standoli, Spinato; Cate-
nacci. Prinelli, Di Girolamo; Fortu-
na, Piccolomini, Quercia, Dini,Vigna.
Se escludiamo l’ultimo successo ot-
tenuto nel girone di andata, bisogna 
risalire al campionato di serie C2 
nella partita giocata al Comunale il 
2 febbraio 2003 e vinta 2 a 1. Fe-
cero tutto i canarini di  Leonardo Bi-
tetto che andarono due volte in gol 
con Sossio Aruta ma poi Giannello 
battè il proprio portiere Buscicchio. 
Questa la formazione iniziale: Bu-
scicchio, Fattizzo, Roma, Pellegrino, 
Cicchetti; Lillo, Cavaliere. Pietrucci; 
Musacco, Aruta, Testa. Una delle 
più belle sfide giocate al Comunale è 
stata quella finita 1 a 1 il 20 settem-

bre 1987 con il pareggio del centra-
vanti Barbuti dopo la rete del vantag-
gio di Luciano Malaman. Il Frosinone 
di Alberto Mari si schierò in campo 
nella seguente formazione: Cari, 
Pietrantoni, Viscido; Cristiano, Or-
lando Lattuca; Davato, Bellini, Gaudi-
no (75’ Natale), Berardi, Malaman. 
Frosinone e Foggia si sono affronta-
te anche nel campionato successivo: 
al Comunale vinsero i canarini 1 a 0 
con gol di Artistico a sei minuti dal 
termine della partita, ma i rossoneri 
ebbero la meglio per 2 a 0 nella gara 
del ritorno. In panchina del Frosino-
ne Alberto Mari venne sostituito da 
Enzo Robotti dopo la sonante scon-
fitta subìta a Francavilla per 4 a 0. 
In quel campionato, mentre il Foggia 
salì in serie B con  il Cagliari, il Frosi-
none retrocesse in Serie C2 insieme 
a Campobasso, Vis Pesaro e Rimini. 

I PRECEDENTI

Foto Casinelli

Vittorie del Frosinone 6

I PRECEDENTI

Pareggi 5

Vittorie del Foggia 4



8 



9 

E
’ stata una vittoria soffer-
ta come tutte quelle che 
si conquistano con il cuo-
re. Anche decisiva perchè 
ha permesso di affronta-

re il Foggia nella partita che come 
posta in palio ha la Serie A. Voglia-
mo archiviare Chiavari con le pa-
role di Moreno Longo  di fine gara.
<Ci danno tutti già in serie A -ha di-
chiarato il tecnico - anche il tecnico 
del Parma che ho senito in televi-
sione. Ma in questi tranelli non ci 

cado, conosco molto bene il mio 
lavoro. Sappiamo di non avere an-
cora fatto nulla. Dobbiamo essere 
bravi a battere il Foggia in casa, è 
un’altra partita ricca di insidie>.
Longo ha ancora aggiunto: <Ci 
aspetta un’altra grande prestazione 
per riuscire a superare la squadra di 
Stroppa e poi potremo esultare per 
aver fatto l’impresa di conquistare 
la serie A. Intanto ringrazio i nostri 
tifosi. Anche con la Virtus Entella 
ci è sembrato di giocare in casa>.

DECISIVA LA VITTORIA DI CHIAVARI
MA LONGO PREDICA UMILTA’ 
<DOVREMO GIOCARE UN’ALTRA GRANDE PARTITA>   | di Franco Turriziani

V. ENTELLA - FROSINONE
Foto C

asinelli
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CAPITAN ANTONIOLI:
PER SEMPRE TIFOSO
<NON SAREI VOLUTO ANDAR VIA DA FROSINONE> | di Marco Bader

TANTE SODDISFAZIONI IN MAGLIA CANARINA

Sei nato a Mantova e cresciuto pri-
ma nel settore giovanile della squa-
dra della tua città e poi dell’Hellas 
Verona. Come sono stati i primi 
passi nel mondo del calcio?
Il calcio è stato la mia passione e 
fondamentale per la mia vita. Da pic-
colo hai la voglia di fare che ti muo-
ve e ti porta a sacrificare la i tuoi 
anni migliori senza avere però la 
certezza che riuscirai ad avere una 
buona carriera tra i professionisti. 
 
La tua carriera è iniziata però 
nello Spezia con 11 presenze in 
C1; ti sei trasferito poi alla Vis 
Pesaro in C2. Anche se sei sce-
so di categoria si può dire che 
per te è stato un passo in avanti?
Sì, nello Spezia avevo 17, 18 anni. 
Poi il trasferimento alla Vis è stato 
senza dubbi un passo in avanti. Mi 
sono trovato benissimo. A Pesaro 
abbiamo vinto il campionato di C2 
e siamo andati in C1. È stato l’an-
no in cui avevo gli occhi addosso di 
diverse società. Avevo offerte dal 
Parma e dal Brescia, ma poi per 
un motivo economico il presidente 
mi ha ceduto al Padova. Sono co-
munque contento del mio percorso.

A Pesaro sei rimasto per un poco 
di più che 3 stagioni nelle quali hai 
giocato insieme a Michele Ischia 
e David D’Antoni, 2 compagni 
chi hai poi ritrovato a Frosinone.
Ho dei ricordi bellissimi! Eravamo 

tre ragazzi giovani. Tutti e 3 per la 
prima volta lontano da casa. Erava-
mo sempre insieme. Ed anche ades-
so sia con Michele che con Davide 
ci sentiamo spesso. Ho dei ricordi 
fantastici di ragazzi meravigliosi.

Dopo il periodo nelle Marche 
ti sei avvicinato vestendo la 
maglia del Padova per 5 anni, 
quasi sempre da titolare. Che 
ricordi hai di quel periodo?
Bei ricordi, quando vinci un cam-
pionato è sempre una grande 
soddisfazione. Mi sono trovato 
benissimo, lì  ho conosciuto mia 
moglie e adesso vivo a Padova. 

Nell’estate del 2005 
è arrivata poi la 
chiamata del Fro-
sinone. Ti ricordi i 
giorni del trasferi-
mento in Ciociaria?
Sì, certo. Mi chiamò 
il direttore Graziani 
che avevo già avuto a 
Pesaro. Con lui avevo 
un rapporto splen-
dido. Frosinone non 
era proprio dietro 
l’angolo. Sono quasi 
600km da Padova. 
Però dopo 5 anni 
volvevo cambiare. 
Sapevo con chi sta-
vo parlando, perché 
Graziani è come un 

padre. Quindi non ci ho dovuto pen-
sare molto. Ho preso moglie e mia 
figlia e siamo partiti per Frosinone.

Alla fine della tua prima stagio-
ne hai festeggiato la storica pro-
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mozione in Serie B. Che ricordi 
hai di quell’anno ed anche della 
finale play-off contro il Grosseto? 
Appena arrivato, senza chiedere 
nulla, dopo 10 giorni avevo la fascia 
di capitano al braccio. È stata una 
bellissima cosa per me. È stato un 
anno fantastico. Abbiamo raggiunto 
la promozione in B con una squadra 
forte, ma non tecnicamente più for-
te di tante altre formazioni di quel 
campionato. Sotto il profilo umano 
eravamo imbattibili. Contro il Gros-
seto ricordo che l’unico pensiero 
che avevo in testa era che la parti-
ta finisse prima possibile. Contavo i 
minuti dall’inizio. E alla fine è stata 
un’emozione veramente grande!
 

Anche la tua seconda sta-
gione, quella in Serie B, è 
stata molto interessante.
Un anno speciale. Confrontarsi con 
giocatori importanti, con società im-
portanti del calcio italiano. Sono sta-
ti 2 anni fantastici per me. È stata 
anche una grande emozione riusci-
re a salvarci con 3 giornate d’antici-
po per una squadra neopromossa.

In un’altra intervista con i nostri 
colleghi di RadioDay hai raccon-
tato che anche avendo giocato 
per tante squadre, il Frosinone 
è quella che porti più nel cuo-
re. Ci può spiegare perché?
Perché è stato amore a prima vista. 
Non tanto o solo per il Frosinone ma 
anche con la gente di Frosinone. Per 
mia moglie è stato uguale. Ci siamo 
trovati benissimo. Ci sentiamo spes-
so con amici di Frosinone, siamo ri-
masti in contatto. Gente splendida, 
persone umili, senza pretese, senza 
arroganza. Ti giudicavano per quello 
che davi come uomo e come giocato-
re a prescindere dal risultato finale. 

Dopo queste 2 stagioni sei andato 
al Gallipoli in C1. È stato difficile la-
sciare i giallazzurri?
Sì, molto! Molto difficile perché an-
cora adesso non ho capito per quale 

motivo sono dovuto andare via dopo 
aver appena rinnovato il mio contat-
to per altri 2 anni. Devo essere sin-
cero, sono andato via molto  triste, 
ci sono rimasto male. Ero capitano 
e venivamo da 2 campionati mol-
to positivi. Sono andato al Gallipoli, 
quasi 1000km da casa. Ma anche 
lì mi sono trovato bene. In 2 anni 
siamo andati in B, ed avevo sem-
pre la fascia da capitano al braccio.
 
Dopo il Gallipoli hai giocato an-
cora con il Lanciano, il Fano e l’A-
bano Calcio. Raccontaci un po’ 
dei tuoi ultimi anni di carriera…
A Lanciano mi sono trovato male se 
non malissimo. A Fano invece sono 
stato bene. Dopo quel periodo ave-
vamo deciso di tornare a casa e così 
ho chiuso la mia carriera da calcia-
tore nell’Abano, a 10km da Padova. 
Con l’Abano ho giocato altri anni 3, 
4 anni tra l’Eccellenza e Serie D.  

Adesso sei l’allenatore dell’Al-
bignasego Calcio in Promozio-
ne. Ti piace questo nuovo ruolo?
Alleno già da 2 anni, ho cominciato 
in Prima Categoria. Abbiamo vinto il 
campionato e siamo andati in Pro-
mozione. E spero di poter continua-
re ad allenare perché fondamen-
talmente il pallone è parte di me.
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UN “BENITO STIRPE”
FORMATO MONDIALE
MUSICA E GRANDI ARTISTI IN UNA SPLENDIDA CORNICE 

D
omenica 8 luglio lo sta-
dio ‘Benito Stirpe’ ospi-
terà lo ‘European Latin 
Awards’, dove si esibi-
ranno oltre 20 artisti. 

Una serata di portata mondiale con 
oltre 50 ballerini, grandi artisti e le mi-
gliori scuole di salsa e Reggaeton, che 
si sfideranno per conquistare l’am-
bito ‘Grammy’ Latino per l’Europa. 
L’organizzazione tecnica e logistica 
sarà curata dalla Together Infra-
strutture Sportive, mentre la parte 
artistica da professionisti del cali-
bro di Nicola Convertino, la parte 
televisiva da Andrea Gioia Lomoro, 
in collaborazione con Latincuba nel-
la persona di Flavio Ferrari, Oscar 
Lolo Pena e Eduardo Fuentes.

QUESTA ESTATE A FROSINONE
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